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“È veramente una grande soddisfazione, a cento anni
dalla scoperta dell’insulina, contribuire con questo studio
alla continua rivoluzione positiva della terapia insulinica
– ha commentato Roberto Trevisan, Endocrinologo
all’Università di Milano-Bicocca e direttore della
Diabetologia dell’ASST Papa Giovanni XXIII di Bergamo
-. Un progresso che ha lo scopo di facilitare la vita della
persona con diabete, ma anche di ridurre le
complicanze a lungo termine della malattia – ha
proseguito –. Questa nuova molecola ha il potenziale di
trasformare la terapia del diabete, eliminando per i
pazienti il disagio della iniezione giornaliera ed
aumentando così la aderenza alla terapia insulinica.
Vorrei dedicare i risultati di questa ricerca a tutti i nostri
pazienti che hanno accettato di partecipare allo studio e
al nostro ospedale – ha aggiunto – che ha facilitato,
come sempre, l’attività di ricerca clinica.”

“Ringrazio i professionisti della nostra Diabetologia per
aver dimostrato ancora una volta che il nostro Ospedale
è in grado di proporre ai nostri pazienti le terapie più
innovative grazie alla partecipazione a collaborazioni
internazionali in importanti progetti di ricerca – ha
dichiarato il direttore sanitario dell’ASST Papa Giovanni
XXIII, Fabio Pezzoli -. Noi intendiamo continuare a dare
il nostro contributo al progresso scientifico sul fronte
terapeutico e non solo. È grazie alla ricerca che, come



grande Ospedale generalista, abbiamo l’opportunità di
mettere a disposizione dei pazienti e dei colleghi
ricercatori la nostra competenza in molteplici branche
della medicina”.


